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Aborto: le donne 
in lotta per 

difendere la legge 
Manifestazione indetta dalle donne 
del Pei, Pdup, Mls, Pli, Pri, Psdi e Psi 
ROMA — Scendono di nuo
vo in piazza le donne, 
« unite per non tornare al
l'aborto clandestino ». L'ap
puntamento è per il 10 
gennaio, alle 14 a piazza 
Esedra. Di qui partirà un 
corteo che si snoderà per 
le vie di Roma e ragghili-
gerà piazza Farnese. La ma
nifestazione è stata indet
ta dal Comitato di difesa 
della a 194 ». composto dal
le donne di PCI. PDUP, 
MLS, PLI, Piti, PSDI. 
PSI. 

E*, quello del 10 gen
naio prossimo, un impegno 
elio apre un anno non cer
to farile per le donne. Sot
to la minaccia di tre re
ferendum (due del « mo
vimento per la vita ». uno 
dei radicali) rischia di 
scomparire una delle leg
gi più significative strap
pale in questi anni: quel
la contrassegnala dal nu
mero 194 e che offre la 
possihìlità di sfuggire al-
I'ahnrto clandestino, che 
apre le porte desìi ospe
dali a chi vuole interrom
pere ìa gravidanza, che 
condente di intervenire con 
la contraccezione per scon
figgere il ricorso all'aborto. 

Nasce, questa manifesta
zione. anche dalla mobili
tazione che in questi ulti
mi mesi, soprattutto dalla 
fine di settembre. le don
ne hanno dispiegato in tut
to il paese. ' Manifestazio
ni locali, interventi, dibat
tili. inrontri. Basta vedere 
la rapidità con la quale 
sì sono costituiti i comita
ti locali ' di difesa della 
o 19! » per cogliere la por
tati di questo impegno. 

]] comitato che raccoglie 
1* donne dei partiti eh**, a 
=i"> tempo, si batterono 
per il varo di questa leg
ge. si è formato non ap
pena furono consegnate le 
firme dei due referendum 
del « movimento per la 
vita » (uno « minimale » 

che consente l'aborto . In 
caso di perìcolo per la sa
lute fisica della madre, 
uno assoluto, • che non lo 
consente mai), proprio per 
impegnare lo donne a re
spingere i diversi atlaccchi 
che venivano mossi alla 
legge. Nello stesso tempo 
ci si prefiggeva anche IV 
obiettivo di accentuare l'im
pegno negli ospedali per 
il pieno rispetto della leg
ge stessa. 

Le donne dei partiti lai
ci hanno chiarito subito 
che ì diversi attacchi ave
vano l'unico obiettivo di 
snaturare profondamente i . 
«•onlenuti della «e 194 ». a La 
realtà dolorosa dell'aborto 

- affermano — non si 
sconfigge distruggendo qua
tta legge, ma continuando 
u impegnarsi per prevenir
lo, sin attraverso la cono
scenza e la diffusione dei 
metodi contraccettivi, sia 
confrontandosi in positivo 
con le cause culturali, eco
nomiche e sociali che in
ducono all'aborto e impe
discono una maternità re-
tponsabile e **renn », 
• Spiegarono subito il lo
ro obiettivo: a Questa leg
ge va difesa, partendo da 
un impegno rinnovato per
ché. essa sia applicata e 
rispettata da tutti e dap
pertutto ». Rivolsero il lo-

* ro appello A tutte: • <t Ci. 
rivolgiamo alle donne cat
toliche in maniera parti
colare: chiediamo loro di 
distìnguere fra le proprie 
convinzioni e una lesge 
dello Stalo che, prenden
do atto di una dolorosa 
realtà così diffusa, tende 
a prevenirla e a dare a 
essa una risposta di diani-
là e di sicurezza J>. Le loro 
a razioni » le donne, pro
venienti da tutta Italia, il 
10 gennaio le porteranno 
per le strade di Roma, con 
una manifestazione che sa
rà solo l'inizio di uni lun
ga battaglia di civiltà e di 
tolleranza. "- , 

Malumore nella base del PRI 

I repubblicani di Forlì : 
come è possibile stare 
al governo con la DC? 

Documento dell'esecutivo contro l'as
senso alla chiusura dell ' Asinara 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ* — «La decisione della maggioranza delle forze politi
che che formano il governo Forlani di chiudere il supercarcere 
"dell'Asinara, come ripetutamente chiesto dai terroristi rapitori 
del magistrato D'iirso. rappresenta un fatto gravissimo desti
nato a ingigantire e non a superare la crisi sociale in atto 
nel Paese».,- - • — -

Questa decisa presa di posizione è stata approvata dall'ese
cutivo provinciale del PRI di Forlì, riunitosi per discutere 
sulle notizie di chiusura del supercarcere dell'Asinara. 

A parere dell'esecutivo del PRI. la «linea della fermezza 
indicata senza titubanze da uomini con innato il senso dello 
Stato, come il compianto presidente del PRI Ugo La Malfa, 
durante i tragici giorni del rapimento dell'on. Aldo Moro, è 
stata immolata in nome di un pretesto falsamente umanitario. 
fino a far registrare una vera e propria capitolazione al terro
rismo, con tutte le prevedibili conseguenze. 

I repubblicani forlivesi, mentre riconfermano ai familiari 
delle tante viittime del terrorismo, così vilipese da tanta irre
sponsabilità. le espressioni di cordoglio e di sincera solida
rietà. si chiedono come possa ritenersi compatibile la presen
za di ministri repubblicani in un governo il quale, con la que
stione morale, con l'inefficienza durante il tragico terremoto 
e con la resa al terrorismo, contribuisce giorno dopo giorno 
a minare la credibilità delle istituzioni democratiche ». -

Stelio De Carolis, segretario provinciale del PRI, commen
tando l'iniziativa ha sottolineato che la «presa di posizione 
non è affatto "eretica" come qualcuno ha già avuto modo di 
insinuare, è. anzi un ribadimento della linea nazionale del 
PRI sulla necessità della massima fermezza di fronte ai ri
catti del terrorismo. Invieremo. come PRI forlivese un tele
gramma di plauso a Spadolini — ha proseguito De Carolis — 
per le ferme critiche che ha portato all'iniziativa di chi ha 
ceduto. 

« La presa di posizione è maturata dal forte dissenso della 
base repubblicana di fronte all'atteggiamento della maggio
ranza delle forze politiche del governo». 
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Si cerca di creare disagi nei giorni di maggior traffico 
•'•: • • • '. ì . i . •• • • • .. '•".. ' ' fK.-':ì 
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Gli «autonomi » confermano 
. f : . » ' • V '? < (. . 

Ferrovie nel caos da venerdì 
Le agitazioni, fino a martedì prossimo, interesseranno anche i traghetti FS 
I sindacati unitari: « Azioni scriteriate e ricattatorie » - Critiche di Cgil-Cisl-Uil 

ROMA — Qualche giorno ad
dietro un dirìgente del sinda
cato autonomo dei ferrovieri 
ammetteva che, sì gli scioperi 
indetti per « inaugurare » nel 
rispetto della loro « tradizio
ne » il 1981, avrebbero « ine-
l / ì t a h ì l m o n t r k m. nt*nAiii*ntn #*^^*» 

si disagi ai viaggiatori, ma 
agigungeva con una punta di; 
mal celato cinismo: che farci? 
al massimo possiamo racco
mandare alla gente di non 
mettersi in viaggio. E' questo, 
in definitiva, il massimo di 
« senso di responsabilità » che ; 

si può pretendere dai dirigenti 
della Fisafs- Cisal. Che impor
tanza ha se centinaia di mi
gliaia di : persone . dopo aver 
trascorso le vacanze di' fine 
d'anno nelle città d'origine. 
con i propri familiari debbo
no tornare al lavoro? C"è chi 
deve tornare al nord, all'este
ro o al sud? Non è affar no
stro dicono quelli della Fisafs. 

Chi eventualmente aveva 
sperato in un ripensamento 
dell'ultim'ora ieri è stato bru
talmente richiamato alla real
tà dalla Fisafs. Le agitazioni 
articolate da venerdì al 7 gen
naio sono tutte, confermate. 

Da venerdì a martedì il per
sonale di stazione e degli 
impianti fissi, aderente al
l' organizzazione autonoma, 
anticiperà . la . fine del lavoro 
di tre ore. con conseguenze 
che potrebbero essere disa-
cft*/\CA noi* i l ti*affa/v» foi.f>sittia_ 

rio anche se stazioni e impian
ti disattivati dovessero essere 
pochi. Dalle 21 '- del martedì 
alle 21 del mercoledì dovreb
be scioperare tutto il perso
nale autonomo della Sicilia 
(escluso dalle precedenti agi
tazioni articolate) e, su scala 
nazionale. H personale di mac
china e viaggiante. Difficoltà 
anche nei traghetti FS in ser
vizio nello stretto di Messina: 
dalle 20 di sabato alle 20 di 
domenica sarà bloccata l'ulti
ma corsa di ogni turno. 

Siamo di fronte — è il com
mento della Federazione uni
taria di categoria. Filt-Cgil. 
Saufi-Cisl. Siuf-Uil — ad « una 
ennesima serie di scioperi 
scriteriati e ricattatori ». Gli 
« autonomi » affermano che 
uno dei loro obiettivi è il ri
conoscimento dell'anzianità 
pregressa (non manca natu
ralmente il rituale riferimen

to alle competenze accessorie. 
voce ricorrente di tutte le agi
tazioni) ' e che non trovano 
ascolto presso i ministri inca
ricati. quello dei Trasporti, 
quello del Tesoro e quello del
la Funzione pubblica. E' una 
rSCniCSia aì ìCnc u c i SÌMUIIC'ÌUI 

confederali, ma l'hanno re
sponsabilmente inclusa nella 
piattaforma contrattuale 1. 
gennaio 1981 - 31 dicembre 
1983. . . • • 
• Le motivazioni della Fisafs 
— dicono Filt, Saufi e Siuf — 
sono del tutto « strumentali », 
sono «al di fuori di ogni stra
tegia - contrattuale ». In ogni 
caso non giustificano affatto 
il ricorso allo sciopero. Le lo
ro agitazioni sono « utili solo 
a dare più voce a quanti op
pongono. con la scusa della 
ingovernabilità della catego
ria, dure resistenze a concede
re • una seria • riforma delle 
FS ». La Fisafs di fatto — ri
levano i sindacati unitari — 
« agisce in modo ' provocato
rio per far maturare nell'opi
nione pubblica un clima fa
vorevole alla regolamentazio
ne per legge del diritto di scio
pero (che trova, per altro, 

sensibili forze politiche di go
verno) ». Anche per questi mo
tivi i ferrovieri debbono com
piere il massimo sforzo per far 
viaggiare i treni (numerosi 
sono gli straordinari), per 
sconfiggere le iniziative degli 
autonomi Cuc, in uninìa anali
si, rischiano non solo di dan
neggiare i viaggiatori, ma tut
ta la categoria. i 
• L'annuncio dato nei giorni 
scorsi dal ministro Formica 
di voler emanare un decreto 
per bloccare gli scioperi di 
breve durata con la trattenu
ta : dell'intera giornata, è di
ventato, nelle ultime ore. un 
pretesto in più per gli auto
nomi per giustificare il loro 
programma di agitazione. Na
turalmente l'iniziativa del mi
nistro è criticata duramente 
dai sindacati confederali. 

Nel settore dei trasporti con
tinuano, intanto, gli scioperi 
articolati dei marittimi per il 
contratto, indetti da Cgil. Cisl, 
Uil. Sono esclusi per tutto il 
periodo delie festività i tra
ghetti. Questi saranno ferma
ti per "48 ore ma solo nei gior
ni 7 e 8 gennaio. 

Ilio Gioffredi 

La lunga vertenza sulle convenzioni 

Da gennaio forse si pagheranno 
di nuovo le visite del medico 

*> 

In corso fino a tarda notte la trattativa tra il ministro Aniasi e i rappresentanti 
di pediatri; generici e condotti - Chiedono l'aumento della quota per assistito 
ROMA — Dal prossimo due 
gennaio si dovranno pagare 
di nuovo le visite del - medi
co di famiglia? E' probabi
le: se tra il ministro della 
Sanità Aniasi e i rappresen
tanti dei medici generici, con
dotti e pediatri non si tro
verà : un accordo c'è il ri
schio che si debba tornare a 
pagare di tasca nostra l'as
sistenza sanitaria. Le parti si 
sono incontrate ieri sera per 
trovare una soluzione e sono 
rimaste riunite fino a tardi 
nella sede del ministero • 
. Pare che le posizioni siano 

distanti.e sembra soprattutto 
che. non si riescano a trova
re i - finanziamenti necessari 
per accogliere le richieste 
dei medici. Generici, condot
ti e pediatri chiedono infatti 
un adeguamento : sostanzioso 
della cosiddetta « quota ca
pitaria» che fino ad oggi si 
aggirava intorno alle 20 mila 
lire annue. per assistito. Con 
la fine dell'80 scade la vec
chia convenzione e i medici 
intendono rinnovarla alzando 
fl tetto della «quota capita-: 
ria» fino a 60-70 mila lire. 
Una richiesta che — secondo 

quanto si afferma negli am
bienti del ministero della sa
nità — risulterebbe incompa
tibile con le esigenze di bi
lancio. 

A questo proposito il mini
stro della Sanità, Aniasi si è 
incontrato con il collega del 
Tesoro. Andreatta per veri
ficare appunto nel concreto 
queste compatibilità. Pare 
che Aniasi non abbia ricevu
to sufficienti .assicurazioni ; 
sulla possibilità di aumentare 
gli. stanziamenti per la sa
nità. Si è arrivati dunque ai-
rincontro tra ministro e rap

presentanti dei medici in un 
clima di diffuso pessimismo 
circa la possibilità di arri
vare ad un accordo. 

Può darsi quindi che i me
dici non recedano dal loro 
proposito di farsi pagare dal 
due gennaio le visite secondo 
le tariffe stabilite dagli ordi
ni professionali. Queste non 
sono uguali su tutto fl terri
torio nazionale: variano da 
regione e regione e anche 
da città e città. Possono an
dare da un minimo di tremila 
lire in studio e nei piccoli 
centri fino a 20 mila ed oltre 

Interpellanza del Pei al governo 

Manovre unti De? Forlani dica quello che sa 
ROMA — Un'interpellanza sulla oscu
ra e preoccupante afférmazione fatta 
recentemente dal presidente del con
siglio Forlani In merito a una non me
glio specificata « colossale operazione 
finanziaria » contro la De nel caso 
Sid-Pacorelli, è stata presentata ieri 
da un gruppo di deputati comunisti. 

Nell'interpellanza, firmata dal capo
gruppo alla Camera Fernando di 
Giulio e dai deputati Napolitano, Ca-
nullo ed Esposto, si chiede di sapere: 
In che consistesse tale operazione e 

quali ne fossero i protagonisti; quali 
sono i fatti per i quali ti è giunti all' 
individuazione di detta operazione; 
se e in quale modo i protagonisti di 
tale operazione abbiano potuto influi
re sui comportamenti del Sid o degli 
uffici direttivi della Procura di Roma; 
se tutti I fatti aventi riferimenti con 
la dichiarazione •- del presidente del 
consiglio siano a conoscenza della ma
gistratura inquirente. 

Infine l'interpellanza chiede quali 
Iniziative il governo abbia finora as

sunto e quali intenda assumere in un 
prossimo futuro. L'affermazlohe sulla} 
« colossale operazione finanziaria » ri
volta contro la De a proposito dei ca
so PetroNo-Sid-Pecorelli è stata fatta 
dal presidente del consiglio Forlani 
nel corso della recente conferenza, 
stampa di fine arma Un'afférmazione 
preoccupante, cui non è seguito alcun * 
cenno di chiarimento. E* evidente che 
se vi sono prove di questa • manovra 
finanziaria » anti-Dc devono essere ti
rate fuori in fretta. 

La denuncia al 6° congresso nazionale della FILEF Z •- X 

Proibito alle Regioni occuparsi degli emigrati 
Dal nostro invialo 

REGGIO EMILIA - « Ri
schiamo di tornare a una 
sorta di clandestinità come 
negli anni 50 e 60 ». Dalla tri
buna del sesto congresso del
la FILEF, in corso da dome
nica, fl presidente della Re
gione Umbria, Germano Mar-
ri. ha pronunciato una requi
sitoria durissima e argomen
tata contro quella e ripresa 
delle chiusure centralistiche > 
con la quale il governo cerca 
di frenare o appiattire l'ini
ziativa delle regioni sui pro
blemi dell'emigrazione. Ri

vediamone i passaggi princi
pali. Con l'esplodere della 
crisi, le regioni hanno accan
tonato l'originale impostazio
ne assistenziale nei confronti 
degli emigrati, puntando de
cisamente a favorirne il rein
serimento nel tessuto sociale 
e produttivo, e hanno voluto 
e cercato un contatto diretto 
con le nostre comunità all'e
stero 

Le regioni sono una parte 
dello Stato, perciò « avevano 
chiesto di discutere il bilan
cio statale per l'emigrazione 
e i programmi nazionali». La 

risposta è venuta nella forma 
di un decreto che limita ra
dicalmente l'attività promo
zionale e la stessa presenza 
delle regioni all'estero. Siamo 
di fronte, insomma, al solito 
abissale distacco — denuncia
to in moltissimi interventi al 
congresso — tra il livello dei 
problemi e la reale capacità 
di intervento delle autorità di 
governo. Ora c'è da un lato 
l'esigenza di evitare che il 
terremoto allontani altre e-
nergie umane indispensabili 
alla rinascita del Mezzogiorno 
e dall'altro quella di inter

venti più efficaci a tutela dei 
nostri lavoratori all'estero. E 
Marzi ha concluso lanciando 
l'idea di una nuova Confe
renza nazionale dell'emigra-

; zione. 
: Le autonomie locali posso
no svolgere un ruolo impor
tante perchè sia assicurata la 
, parità dei diritti a chi lavora 
in terra straniera. L'on. Bal-
dassi ha dichiarato la dispo
nibilità dell'associazione ita
liana dei comuni d'Europa 
per ricercare iniziative ade
guate in colles?nmento con 

i regioni ed enti locali degli 

altri paesi. 
Ma quel che continua a pe

sare è la carenza di un chia
ro e coerente orientamento 
del governo sulle questioni 
dell'emigrazione. Anche per 
quanto riguarda la stampa 
all'estero — ne hanno parlato 
Maggi di Zurigo e altri dele
gati — si fa poco e male. Dal 
1977 a causa della mancata 
riforma della legge sull'edito
ria. i giornali dell'emigrazio
ne non ricevono finanziamen
ti. I molti impegni di mini
stri e sottosegretari non 
hanno avuto seguito mentre i 

venuta avanti anche in que
sto campo una logica di 
spartizione e di clientela. 
Quali sono dunque gli obiet
tivi del governo? Si vogliono 
mettere in difficolta voci im
portanti per la vita politica e 
associativa dei. lavoratori al
l'estero. ma «sgradite a chi 
comanda ». Al sottosegretario 
all'emigrazione si sono chie
ste risposte chiare e scelte 
precise. Il congresso della 
federazione degli emigrati si 
conclude oggi. 

p. fj. P. 

Al Papa hanno fatto vedere 
quello che, come pratica 
quotidiana, non esiste 
Caro direttore, ; ; ., ^ 

sono un lavoratore comunista dell'Ospe
dale San Giacomo di Roma. Domenica 21 
dicembre è venuto nel nostro ospedale il 
Papa. La cosa avrebbe potuto essere positi
va se il Pontefice avesse visto le cose come 
effettivamente vanno; diventa estremamen
te negativa perchè invece gli hanno fatto 
vedere quello che, come pratica quotidiana, 
non esiste. * ' v .•••-">; -->•.•'.',-, % -;:vv' î v; ••.'• 

Nei quindici giorni che precedono occa
sioni come queste i dirigenti dell'ospedale 
^•frullano» come macine; viene in evidenza 
strumenta/ita. ipocrisia e irresponsabilità. 
Per 360 giorni in un anno questi dirigenti 
ignorano, o fanno finta di non vedere, le 
difficoltà, i disagi, le contraddizioni che ì 
degenti e il personale vivono quotidiana
mente. In giorni come questi o a Pasqua 
ecc.. si fanno invece centinaia di ore straor
dinarie. appaiono, come «per grazia ricevu
ta». decine di capi di biancheria nuovi: in 
sintesi, in queste occasioni gli ospedali di-

; ventano luoghi di esemplare efficienza. 
1 degenti si domandano (e questa rifles

sione dovrebbe farla tutta la popolazione): 
nei giorni «normali» siamo diversi dalle oc
casioni straordinarie? Gli ospedali non do
vrebbero essere puliti ed efficienti sempre? 
È questo il modo giusto di amministrare il 
de liuto pubblico? ••• ; ' 

Io, e non solo io, dico che queste sono 
cose estremamente negative e che generano 
qualunquismo tra la gente. 

GIANFRANCO DI MOLFETTA 
• • • (Roma) , 

Tutti hanno nostalgia 
di quando anche i dirigenti 
diffondevano «l'Unità» 
Cara Unità, 

più volte avrei voluto scriverti per porta
re la mia esperienza — anche se modesta 

- — sulla diffusione dell'Unità: è stata la 
lettera del compagno Alvaro Pennecchi, 
pubblicata il 16 dicembre a farmi decidere. 

Una volta, anche i dirigenti del partito e 
delle organizzazioni di massa, quando i lo
ro impegni politici glielo permettevano, an
davano ad aiutare la propria sezione a fare 
la diffusione dell'Unità. È nella mia sezio
ne, a Torino, che ho fatto la prima esperien
za. La prima volta, malgrado il mio impe
gno nel gridare l'Unità, l'Unità..., riuscii.a 
vendere solo 20 còpie sulle 50 che avevo. 

• Dopò un'attenta riflessione capii-che qual
che cosa non andava, così decisi di leggere 
l'Unità prima detta diffusione e coti un pen-

. narello rosso sottolineavo fortemente i tito
li più importanti, mettevo l'Unità bene in 

'.. vista, sopra al pacco, e cominciavo a strilla
re le notizie più importanti riportate dal 
giornale: in poco tempo le 50 copie se ne 

; erano tutte andate. - • ."•• -;-..-:•-•• • • 
Un altro tipo di esperienza l'ho appresa 

dal mio babbo, il quale fino a poco tempo • 
prima di morire (è morto a 90 anni) dopo 
aver letto l'Unità, a rotazione la passava a 
un gruppo di vecchi pensionati, che non a-
vevano la possibilità di comprarla. Gli sot
tolineava in rosso gli articoli pia importan
ti ed il più delle volte glieli commentava 
invitandoli alla lettura. - • 

È un sacrifìcio, lo comprendo, ma è un 
impegno politico ed una grande soddisfa
zione il sapere di avere portato la verità in 
motte case di lavoratori. Inoltre, deve servi
re da stimolo il pensiero che l'Unità non è 
un giornale come gli altri, è l'organo del 
nostro partito, che ha avuto una grande 
funzione fin dal suo sorgere e negli anni 
dell'illegalità, quando dovevamo farla en
trare in Italia clandestinamente, il più delle 
vohe in valigie a doppio fondo, che contene
vano centinaia di copie, informato piccolo 
ed in carta di riso, molto fine e resistente. 
Alcune volte questi doppi fondi conteneva
no anche il clichè ed i caratteri per ripro
durla in Italia. 
-. Quanti sacrifìci, quanti batticuori, prima 
che l'Unità arrivasse nelle mani dei compa
gni e dei lavoratori/ 

Il giornale rappresentava per tanti com
pagni l'unico legame politico ed organizza
tivo con il centro del partito, era un efficace . 
strumento di collegamento tra i vari com
pagni. era la dimostrazione della presenza 
del nostro partito in Italia, che sfidava la 
reazione fascista e dava fiducia nella no
stra causa. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

Non solo madre ma 
anche «moglie-fidanzata» 
Cara Unità. 

ho letto la lettera di Paola Leonori sulla 
. coppia e i retroscena di alcune separazioni 
i etto pensato con amarézza che — ad esem-
} pio — // mio matrimonio potrebbe fallire 

proprio per quelle 'difficoltà esterne» di 
cui la compagna parlava. 

lo ho tre figli e lavoro come inserviente in 
un ospedale. La mia giornata è così dura 
che. alta sera, ho sempre meno voglia di 

• 'Stare» con mio marito, i nostri rapporti si 
diradano e non escludo che un giorno lui mi 
possa anche dire: 'Tra noi sembra tutto 
finito». 

Ma come? Perché? Che vie di uscita ci 
sono quando una donna si rende conto dei 
pericoli che corre il suo rapporto con l'uo
mo che ha sposato? E basta che un uomo 
capisca il doppio lavoro della moglie e sia 
comprensivo con lei perché, ad un certo 
punto — direi quasi inevitabilmente —. 
non giunga alla conclusione che 'non ab
biamo più niente da dirci»? 

Io vorrei soltanto uscire qualche volta da 
questa routine, ogni tanto farmi bella e an-
dare al cinema, ricordarmi di essere non 

. solo una madre ma anche una donna, una 
moglie-fidanzata. Quanti lavoratori hanno 
i nostri problemi? lo credo tantissimi. 

Possibile che non ci sia alternativa tra la 
famiglia patriarcale, in cui il peso dei bam
bini si ripartiva tra molti, e la famiglia 
nucleare in cui esso pesa solo ed esclusiva
mente sulla -coppia»? 

LAURA BERNARDI 
(Torino) 

Rimaniamo fermi sui colpi 
come quei pugili che restano 
a veder l'effetto del pugno? 

• Caro direttore, 
bravi, hanno fatto arrivare la benzina a 

j 850 lire il litro. Io che di economia capisco 
poco, mi chiedo se ciò non contribuirà a 
sfaldare l'industria dell'automobile, già 
fortemente in crisi e che in Italia è la più 
importante. 

Non sono un fautore dell'automobile e 
quindi potrei anche essere d'accordo nello 

._ scoraggiare l'uso indiscriminato di questo 
mezzo privato, però penso che prima sareb
be stato necessario indirizzare l'industria 

: italiana verso altri settori, perchè così pro
seguendo stiamo andando incontro alla sua 
paralisi. . - ' . J i ••• * -, 

A mio avviso il nostro partito avrebbe 
dovuto programmare una serie di azioni 
più concrete contro questa ennesima stan
gata, mobilitando il popolo, le masse lavo
ratrici. sempre nel rispetto della democra
zia e della Costituzione. A me sembra che 
noi restiamo fermi sui colpi che ogni tanto 
sferriamo, come quei pugili che partono be
ne e poi restano a vedere che fine ha fatto il 
proprio pugno, senza peraltro preparare 
subito il successivo che potrebbe essere 
quello decisivo; o che perlomeno non ti fa 
subire una risposta dell'avversario. 

ENRICO BORGIONI 
(Roma) 

L a «questione morale» 
e l 'immoralità del 
TG1 e di «Radio Selva» 

•• Card direttore, • 
dopo una lunga giornata di lavoro, un 

uomo torna a casa e cerca di rinfrancarsi 
con il calore della famiglia. Quasi sempre, 
all'ora di cena, il televisore è acceso, come è 
accesa, al mattino prima di uscire, la radio. 
Ebbene, tanto al mattino quanto alta sera, 
il GR2 di Selva e il TGI democristiano, 
sembra che facciano apposta per avvelena
re la gente con l'anticomunismo più visce* 

:'-- rate. . ' -•.« • r 
•••. Ora chiedo: io ed almeno altri 3 milioni 
; di capi-famiglia comunisti, o che hanno vo

lato comunista, paghiamo il canone RAI-
TV (canone, secondo il dizionario della lin
gua italiana, è il 'tributo dovuto allo Stato 
per un servizio»): non credi che dovrebbe 

' essere la DC, invece di noi, a pagare il cano
ne allo Stato per questo servizio che gli 
rende? /< 
• In questi giorni è di moda la «questione 

.. morate» (e la RAI-TV ha avuto la spudora-

.. tezzadi dire che Bisaglia si dimette perchè 
è un galantuomo!). Ebbene, cosa c'è di più 

- immorale di quanto avviene in questo 
\ «pubblico servizio»? C'è la questione «pe-
i, troli»é— secondo la RAI-TV {che noi pa

ghiamo) — la colpa è dei comunisti che 
speculano; c'è la questione «Pecorelli» e — 

: secondo la RAI-TV— la colpa è dei comu
nisti che speculano; c'è il terremoto con tut
te le ruberie dei mafiosi dee — secondo la. 
RAI-TV — la colpa è dei comunisti che 
speculano. Insomma: rubano loro e, per la 
RAI-TV, la colpa è nostra! 

Mi diceva l'altro giorno un cattolico «sfi
duciato»: «Ma perchè i comunisti non agi
scono con decisione per riportare la pulizia 
in settori così importanti e delicati?». 

ANTONIO GALIENI 
(Porto Sant'Elpidio - Ascoli Piceno) 

Il bombardamento nel 1943, 
il terremoto nel 1980 
ed ora si torna a costruire 
Caro direttore, 

a ur: mese dal sisma Campagna, paese 
terremotato delta provincia di Salerno, co
mincia a vedere il sole. Il tessuto sociale 
che si stava disgregando, ora sta ritrovando 
fiducia in se stesso, soprattutto dopo l'an
nuncio ufficiale da parte della Regione 
Lombardia a collaborare per la ristruttu
razione del centro storico. 

Già in tempi non lontani Campagna fu 
; teatro del terrore. Mi riferisco al bombar

damento del 17 settembre del '43 in cui 
- circa cinquecento civili trovarono la morte. 
Allora furono •pianti i morti e nello stesso 
tempo furono trovate le energie sufficienti 
per uscire dal tunnel. 

Subito dopo questo sisma, si stava insi
nuando netta mente dei sinistrali l'idea del
l'abbandono del paese per ricostruirlo a 
valle. Ora che è tornata la fiducia bisogna 

far tesoro delle passate esperienze se si vo
gliono ritrovare le proprie radici. Fino a 

. qualche giorno fa sembrava tutto perduto, 
ora"già si comincia a parlare di diversi cen
tri dove verranno sistemati prefabbricati a 
roulottes. È un segno importante di rinasci-

, ta dopo la disperazione e lo sconforto sca-
r turiti dall'isolamento totale in cui Campa-
\ gna si era venuta a trovare. ' 
: Si evidenziano segni di ripresa morale. 
' Con vivo interesse si parla del futuro del 

paese e. proprio per questo motivo, nessuno 
è disposto ad allontanarsi dai luoghi sini
strati. Settemila si erano accampati fuori 
del paese per far trascorrere la notte in 
tranquillità a vecchi e bambini, ma durante 
il giorno sono /ì. lungo il corso principale 
cosparso di macerie, a discutere sul da far
si. Cercano contatti umani, si rincuorano a 
vicenda per ritrovare la fiducia nei propri 
mezzi. Tutti sono concordi neWaffrontare 
le difficoltà con grande spirito di solidarie
tà. A volle esperienze traumatiche fanno 
capire Tessenza della vita. 

Tutto ciò è accaduto a Campagna, paese 
di tredicimila abitanti con settemila senza
tetto e l'80% delle abitazioni inagibili: 
quello che accadrà rappresenterà Vinizio di 
un nuovo modo di vivere. 

Prof. BRUNO LUPO 
. (Campagna - Salerno) 

Sulle drammatiche conseguenze del terremoto 
continuano a pervenirci altre lettere di lettori che 
qui ringraziamo: Rino TURATTO di Sant'Urbano 
(Padova), Tullia GUAITA di Liema (Como), An
gelo AGOSTI da Purmerend (Olanda), TRE CIT
TADINI dì Milano. Pietro BIANCO di Petronà 
(Catanzaro), OtelloSINIGAGLIA di Bologna, Li
no MELANDRI di Fusignano (Ravenna), Giovan
ni GUARDIGLI di Roma. 


